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Solidarietà
da Ramella
P r a l u n go

«Desidero esprimere il mio
disappunto e la mia vicinan-
za». Lo scrive il presidente del-
la Provincia, Emanuele Ra-
mella Pralungo. «Quello di cui
parliamo - prosegue - è un ge-
sto deprecabile e vile perché la
violenza non è mai la giusta
risposta ad alcuna problemati-
ca. È un gesto inaccettabile.
Certamente su molti temi ho
visioni politiche completa-
mente differenti rispetto a Le-
ga Nord, ma in un Paese civile
e democratico, come dovrebbe
essere l’Italia, queste cose non
dovrebbero accadere. Chiun-
que abbia compiuto un tale
gesto è semplicemente un vile
che non è in grado di comuni-
care pacificamente le proprie
idee. Voglio infine far giungere
a Corradino ed ai leghisti cos-
satesi e di tutta la provincia, la
mia vicinanza e solidarietà»

L’ATTO VANDALICO/ TEPPISTI IN AZIONE IERI NOTTE, NESSUNO HA SENTITO. INDAGANO I CARABINIERI

Grosso sasso contro la vetrina della Lega
Danni alla sede di via Mazzini a Cossato. Il colpevole forse ripreso dalle telecamere del negozio vicino. Corradino: «Il gesto di un imbecille»
COSSATO

Hanno lanciato dalla strada
una grossa pietra contro la ve-
trina della sede della Lega Nord
di via Mazzini 12, la cui se-
gretaria è Pamela Livera. Il sas-
so ha forato il vetro ed è finito su
una scrivania al centro della
stanza facendo cadere anche de-
gli oggetti. L’atto vandalico ri-
sale alla notte tra martedì e ieri.
Un fatto analogo era già suc-
cesso alcuni anni fa. Nessuno ha
visto o sentito niente. Soltanto
nella tarda mattinata di ieri, un
passante si è accorto di ciò che
era successo, ha informato i re-
sponsabili della sede che, a loro
volta, lo hanno detto al sindaco
leghista, Claudio Corradino.

Il sindaco. «E’ probabilmente
il gesto di uno dei tanti imbecilli
- puntualizza il primo cittadino
di Cossato -: soggetti sempre più
numerosi e da condannare. Mi
auguro che l’impianto di vi-
deosorveglianza del vicino ne-
gozio, “Compro oro”, abbia ri-
preso l’autore o gli autori del
gesto affinché possano essere
individuati e puniti. A questo
punto, speriamo che l’assicu -

razione risponda, almeno in
parte, per il danno subito».

I commenti. L’assessore Car-
lo Furno Marchese aggiunge:
«La pietra ha un diametro di 15
per 10 centimetri. Ci siamo su-
bito messi in contatto con il
comando carabinieri di Cossato
in attesa di fare la denuncia
ufficiale di quanto è accaduto.
Ieri sera (martedì, ndr), verso
mezzanotte, ho sentito un ru-

more più forte del solito, ma non
ci ho fatto caso più di tanto, in
quanto in via Mazzini, dove
abito, rumori del genere se ne
riscontrano spesso, ma potrebbe
anche non essere stato quello
dei vandali».

La padrona di casa, Rosella
Motta spiega: «Abito proprio
sopra la sede di Lega Nord e
sono anche la proprietaria –

spiega –ma durante la notte non
ho sentito nessun rumore so-

spetto».

Gli stranieri. «Se questo è
stato un tentativo di intimorirci
da parte di qualcuno, non sarà
certo quel gesto ad averci spa-
ventati - prosegue il primo cit-
tadino -. Bisognerà anche con-
trollare i migranti: che siano il
numero giusto, che le strutture
siano adeguate in modo che non
rappresentino un pericolo per la
nostra collettività. Mi chiedo,

infatti, perché, qui da noi, ar-
rivino soltanto dei giovani e non
intere famiglie con dei bambini.
Questo ci lascia molto perplessi
ed è una invasione vera e pro-
pria».

Il Pd. Il segretario di Cossato
del Pd, Fabrizio Cavalotti, com-
menta: «Come partito stigma-
tizziamo l’episodio: non è po-
litica, ma un atto di vandalismo
che tutti condanniamo. Non
credo, infatti, che sia un discorso
politico. Grazie, anche all’im -
pianto di videosorveglianza, i
nostri carabinieri riusciranno,
certamente, ad identificare e ad
arrestare i colpevoli. Da parte
nostra, la massima solidarietà a
Lega Nord, che abbiamo già,
prontamente, espresso personal-
mente al sindaco».

Simonetti. «I vandali e i bulli
non ci spaventano. La Lega
Nord non si ferma ed anzi va
avanti con più forza a difendere
i diritti dei cittadin». E’ il com-
mento di Roberto Simonetti,
capogruppo della commissione
lavoro della Lega Nord».

l Franco Graziola

Il buco nella vetrina e la
pietra (Foto Tolmino Paiato)

Un pastore: «Un collega ha cercato di colpirmi con un falcetto»
«Mi hanno aggredito con il

falcetto, sono riuscito a scappare
e a mettermi in salvo appena in
tempo». E’ questo il senso della
telefonata che un pastore di
Brusnengo, 43 anni, ha fatto
l’altro giorno alla centrale ope-

rativa del “112” per segnalare
u n’aggressione da parte di un
collega. I carabinieri hanno rag-
giunto il richiedente che ha ri-
costruito a modo suo la presunta
aggressione. Stando alla sua ver-
sione, l’altro pastore avrebbe

cercato di colpirlo con un fal-
cetto mentre pascolava le sue
pecore. I militari sono in seguito
riuscito a rintracciare anche l’al -
tro pastore e a identificarlo. Si
tratta di un uomo di 59 anni che
abita anche lui nella zona di

Brusnengo: «E’ vero – ha am-
messo con i carabinieri – ho con
me sempre il falcetto perché mi è
necessario per il mio lavoro, ma
non ho assolutamente minac-
ciato nessuno». Alla fine i mi-
litari hanno rammentato ai due
la possibilità di presentare de-
nu n c i a - q u e r e l a .

l V.Ca.
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